
 
Terza Domenica di Pasqua 

Lc 24, 35-48 

19 

DOMENICA 

APRILE 

Ore 8:00 in Chiesa 
CENDRON GIORDANO e 

GIANNI/ Fam. MICHIELIN 
(vivi)/ PICCOLOTTO GINO, 

CAERAN ERNESTO, DAMETTO 
GIUSEPPE, ITALIA e figli/ 

CERVI AUGUSTO, CASTELLER 
ELISA/ Fam. EMANUELLI 

LORENZO, nipote GIOVANNA, 
Fam. CAVERZAN GIOVANNI 

Ore 10:30 in Chiesa 
CANANZI GIULIA e MATTEO/ 
PAGNAN ELIDIO, LAVEDER 
IGINA/ FARMA ANTONIO ed 
AIDA/ MARCONATO PRIMO, 

AGNESE e GIOVANNI/ 
POZZOBON GIULIO 
Ore 19:00 in Chiesa 

TONI BASSO (trigesimo) 
Gv 6, 22-29 
 

20 

LUNEDÌ 
APRILE 

Ore 15:30 in Chiesa 
Per la Parrocchia 

S. Anselmo 

Gv 6, 30-35 
 

21 

MARTEDÌ 
APRILE 

Ore 15:30 in Chiesa 
DANESIN ARMANDO/ 

MANTEGNA RITA 
S. Adalberto Giorgio 
Gv 6, 35-40 
 

22 

MERCOLEDÌ 
APRILE 

Ore 15:30 in Chiesa 
Offerente 

Gv 6, 44-51 
 

23 

GIOVEDÌ 
APRILE 

Ore 15:30 in Chiesa 
Per le Anime 

S. Fedele di Sigmaringen 
Gv 6, 52-59 

24 

VENERDÌ 
APRILE 

Ore 15:30 in Chiesa 
Offerente 

S. Marco Ev 
Mc 16, 15-20 

25 

SABATO 

APRILE 

Ore 19:00 in Chiesa 
GUIDA MARIA TERESA/ Def.ti 
Fam. GUARNIER/ GAETANO, 

GUIDO, LINA/ ZANATTA 
MARCELLO 

Quarta Domenica di Pasqua 

Gv 10, 11-18 

26 

DOMENICA 

APRILE 

Ore 8:00 in Chiesa 
Def.ti MORELLATO TERESA e 
LUCIANO, fratelli VARASCHIN 
ANTONIO, UGO, MARIO, Def. 

BERTUOLA RITA 
Ore 10:30 in Chiesa 

ZANIN ANNA e BATTAGELLO 
MARIO 

Ore 19:00 in Chiesa 
Per la Parrocchia 
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PARROCCHIA  

 DI 

  S.  VIGILIO 

IN 

GUARDA 
 

Sconvolti e pieni di 

paura, credevano 

di vedere un 

fantasma. 

Luca 24, 37 



 
 
 
 
 
 
 

 
VANGELO: LC 24, 35-48 
 
Siamo invitati oggi a sostare in meditazione sulla seconda parte del grande capitolo 24 di 
Luca, che andrebbe letto in blocco, per cogliere l'intento dell'evangelista di presentarci il 
grande giorno, il giorno unico, senza tramonto, il giorno che ha fatto il Signore, che parte 
dalla Morte- Risurrezione e si prolunga senza conclusione. Tutti gli eventi del capitolo 24 
appartengono a un solo giorno: la presenza del Risorto blocca la notte, che non arriva 
più. È una pagina grandiosa, un trattato sulla Chiesa, in cui Luca, con arte, fa confluire i 
suoi temi, come in un gran finale sinfonico. 
Domina il tema del «viaggio» verso Gerusalemme, che i due discepoli fanno al contrario, 
e per questo sono tristi, delusi. Il rimprovero, dolcissimo e tremendo, di Gesù è il 
rimprovero biblico per eccellenza, perché la generazione di Massa e Meriba continua nei 
secoli, la tentazione di sclerocardia (durezza di cuore) è sempre in agguato in ogni epoca. 
Quello «stolti e tardi di cuore» (anóetoi = senza testa; bradeis te kardía = pesanti nel 
cuore, cioè nella volontà) riguarda il credere alle Scritture: e per Luca questo è un tema 
di fondo. La Chiesa di Luca, la Chiesa del duemila, manca di «ascolto»; manca la parte 
«buona» (agathèn) di Maria di Betania, per questo la missione è sterile. La figura «tipo» 
di Maria di Nazareth, che «conserva nel cuore ogni parola», è una lezione perenne di 
lectio divina. 
È durante la lectio divina che il cuore dei discepoli di Emmaus s'infiamma, fino al culmine 
dello «spezzamento del pane» in cui si aprono gli occhi. Ed ecco che allora ritorna la 
gioia ed essi diventano annunciatori, partendo «senza indugio», altra parola cara a Luca: 
è la fretta di Maria che va da Elisabetta, è il «senza indugio» dei pastori che corrono a 
Betlemme, è la fretta di Zaccheo che scende dall'albero. 
Il resto del capitolo è come un gran finale che crea entusiasmo, nostalgia e grande pace. 
Il «Presente» fa la Chiesa, «spezza il pane» con i suoi e li manda, dopo aver loro spiegato 
le Scritture, dopo aver fatto capire le cose scritte su di lui nella legge di Mosè, nei Profeti 
e nei Salmi, dopo aver fatto capire la «necessità» del patire per entrare nella gloria. Ed 
ecco apparire solenne il kérygma: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai 
morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il 
perdono dei peccati cominciando da Gerusalemme». 
La conversione è parte essenziale del kérygma secondo Luca, come apparirà dalla prassi 
degli Atti (1ª lettura). «Di questo voi siete testimoni». Testimoni si diventa per una forza 
(dünamis) che scende dall'alto; per questo, Gesù ordinerà loro di non partire da 
Gerusalemme prima della discesa dello Spirito Santo (Atti 1,4). Il rischio di saltare la 
Pentecoste è in agguato in ogni epoca della Chiesa. Luca ci mette in guardia con 
insistenza in tutti i suoi scritti, ponendo come modello unico e insuperabile la figura di 
Maria di Nazareth. Lei è la prima discepola del Cristo, la vera immagine-matrice della 
Chiesa, l'anticipatrice dei tempi dello Spirito. 
Può essere testimone solo chi «conosce» il Signore. Il verbo «conoscere», secondo il 
senso biblico, indica rapporto di intimità, di amore. L'osservanza dei comandamenti, di 
cui parla la seconda lettura, è frutto della «conoscenza» del Signore, e dunque è 
esigenza d'amore. Il vero testimone ha scritto negli occhi qualcosa di inesprimibile: «Chi 
ha visto ne dà testimonianza» (Gv 19,35). 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI 

Dal 19 aprile al 26 aprile 2015 
  

Dom 19/04 Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 
 

Sab 25/04   Festa di San Marco Evangelista. S. Messa ore 19:00 
 

Dom 26/04  Domenica del Buon Pastore.  
Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni. 
 

 

ALTRI AVVISI 
 

� Preavviso: venerdì 08, sabato 09 e domenica 10 Maggio: “Esperienza Siloe” in Parrocchia: 
è un’iniziativa del nostro Seminario di Treviso e chiesta dal Vescovo. Ci saranno degli 
incontri di tre seminaristi di teologia, con i nostri ragazzi delle medie e con i giovani/ 
giovanissimi. Non prendere altri impegni. La domenica 10 maggio ore 10:30 Santa Messa 
animata dai seminaristi e dal loro sacerdote. Si chiede anche la disponibilità delle famiglie 
per ospitare una notte un seminarista. Le attività con i nostri giovani e giovanissimi 
inizieranno venerdì 8 maggio sera.  
Scrive il Vescovo: “l’intera vita della Parrocchia sia segnata da una prospettiva 
radicalmente vocazionale”. 

� Mese di Maggio: mese dedicato alla Madonna ed alla recita del S. Rosario, sono da 
confermare i luoghi ed i giorni degli scorsi anni ed eventualmente è possibile aggiungere 
nuovi luoghi di incontro.  

� Al martedì sera si tengono le prove di canto del coro polifonico della domenica: si cercano 
nuove voci. 

� Sabato 16 Maggio ore 20:45 recital dal titolo “Chi vuol essere salesiano” 
� In quaresima grazie la generosità di tutti i parrocchiani, sono stati raccolti alimenti per le 

famiglie in difficoltà. La raccolta continua una volta al mese per assicurare continuità 
all’aiuto. Chi è a conoscenza di situazioni difficili lo faccia presente al parroco. 

� Preghiamo per le defunte di questa settimana: Suor Teresa Battaglia (a. 93) e Rossi Adua 
ved. Barbisan (a. 79) 
 

 

Ogni sabato dalle ore 16:00 alle ore 18:30 confessioni 
 

Cell. Parroco 3394638857 

Oratorio - Centro Giovanile 0423609946 

E-mail donpellizzer@yahoo.it 

Sito internet parrocchiale http://parrocchiadiguarda.altervista.org/ 

 


